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ELEZIONI GIOVANI PD

LA PAROLA AI CANDIDATI
Novara: cronache dalla capitale italiana dei divieti
di Michele Savino, candidato all’Assemblea Nazionale
In questi ultimi anni, i cittadini di Novara stanno subendo una politica da parte dell’amministrazione locale basata sul proibizionismo. Ormai quasi ogni giorno il sindaco Massimo Giordano (Lega Nord) e la sua giunta impongono qualche nuovo divieto che, spesso, lede i diritti fondamentali sanciti dalla nostra Costituzione.

Un esempio chiaro della linea che Novara sta seguendo è rappresentata dalla tanto criticata ordinanza sui parchi. Dal primo agosto, in via sperimentale, è proibito a tutti i cittadini di stazionare dalle 23.30 alle 6 in gruppi di tre o più unità in undici parchi comunali pena una multa da 25 a 500 euro. Il sindaco ha giustificato questo provvedimento definendolo come una misura per garantire una maggiore sicurezza contro gli atti vandalici. L’ordinanza, che rimarrà in vigore fino al 31 dicembre, vieta anche il consumo d’alcolici di qualsiasi gradazione. Questo sta a significare che una persona che consuma, ad esempio, un Bacardi Breezer, bibita con un tasso alcolico inferiore ai 5° gradi, può essere multato. Mi appare inutile commentare questo provvedimento, giacché qualsiasi uomo dotato di un minimo di ragione ne coglie l’assurdità.

Non contenti di questa ordinanza, in molti Comuni della Provincia sono state organizzate delle ronde volontarie, che tuttora continuano, mentre il Sindaco Giordano ha firmato una convenzione con i City Angels per aiutare le forze dell’ordine. 

Tutte queste misure sulla sicurezza sono applicate senza tener conto dell’ultima relazione dei Carabinieri, in cui si afferma che i reati nella Provincia di Novara sono in forte diminuzione.

La classica “ciliegina sulla torta” è giunta alcune settimane fa. Quando si diffonde la notizia di due scuole, una primaria e una dell’infanzia, in cui i bambini sono costretti a passar l’intervallo dopo la pausa pranzo dentro l’edificio, senza poter uscire all’aperto, a causa del disturbo che le loro grida e le loro risate provocano ai vicini. Fortunatamente, dopo alcuni giorni l’amministrazione scolastica, a causa delle pesanti proteste pervenute, è stata costretta a revocare il divieto. Certo, quest’episodio è sintomo del clima proibizionista e surreale che si respira in città.

Quale sarà la prossima mossa? Ormai la situazione pare degenerare.

In questo capoluogo di provincia immerso nelle risaie e nella nebbia che caratterizza la Pianura Padana, è evidente che l’azione riformista, innovatrice, laica ed antiproibizionista dei Radicali sia necessaria più che mai. Senza dimenticarci che il compito che ci aspetta è molto, ma molto difficile, in quanto ci troviamo a confronto con una cittadinanza che, nelle ultime elezioni, ha dato il 67 % circa dei consensi alla coalizione formata da Popolo della Libertà e Lega. Ormai, possiamo considerare la provincia di Novara come uno dei baluardi leghisti più importanti. E’ nostro dovere fare qualcosa per cercare almeno di cambiare questa cultura. 

Sicuramente in quest’ultimo anno, tanto è stato fatto, dalla campagna sul Tibet fino all’ultima iniziativa, l’Anagrafe degli Eletti, ma l’impressione è che arriveranno tempi ancora più duri, in cui noi dovremo farci sentire in misura ancora maggiore.
Nel prossimo numero la parola a Salvatore Grizzanti, candidato all’Assemblea Regionale

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 7 al 12 novembre)
6 novembre: alla terza udienza del processo per diffamazione “a mezzo Internet” intentato da Giovanni Di Stefano nel confronti di Giulio Manfredi il giudice accoglie i rilievi della difesa sull’indeterminatezza del capo d’accusa; Manfredi tuttavia ringrazia Di Stefano “perché, attraverso il processo, mi permette di riparlare di Telekom Serbia, riproponendo le ‘15 domande rimaste senza risposta’ che i radicali avevano già reso pubbliche (si fa per dire!) l’anno scorso, nel decennale dell’affaire”

6 novembre: Giulio Manfredi e Igor Boni commentano le dichiarazioni rilasciate da Silvio Berlusconi durante l’incontro a Mosca conil presidente russo Medvedev: “invece di trovare il coraggio di ricordare a Medvedev e Putin le loro gravissime responsabilità di questi anni, Berlusconi fa finta di nulla o, peggio, elogia comportamenti che presto o tardi mostreranno al mondo e all’Italia tutto il loro drammatico potenziale.

9 novembre: Mercedes Bresso (presidente della Regione Piemonte) e Nicola DE Ruggiero (assessore all’ambiente) sottoscrivono la proposta di anagrafe degli eletti. Bruno Mellano (presidente di Radicali Italiani) e Igor Boni commentano: “Un ringraziamento dovuto va alla Presidente Mercedes Bresso e all’Assessore Nicola De Ruggiero che, in questa come in altre occasioni, sono stati con noi per fornire alla politica regionale e nazionale strumenti e proposte che prefigurino un’alternativa alla politica dei tatticismi e dei veti contrapposti. Una richiesta di mobilitazione altrettanto dovuta va alle forze politiche torinesi - e in particolare al Partito Democratico che pare al momento non comprendere appieno la portata di questa nostra iniziativa

9 novembre: Giulio Manfredi commenta l’ultimo provvedimento del Governo in materia di rifiuti: “Il provvedimento sancisce, per la prima volta nella storia d’Italia, il federalismo penale: in Campania si può essere arrestati per comportamenti che nel resto d’Italia sono puniti con semplici multe. E’ una violazione palese dell’art. 3 della Costituzione, che sancisce l’uguaglianza dei cittadini (di tutti i cittadini, senza distinzioni regionali) davanti alla legge. Ci troviamo davanti all’ennesima puntata del tentativo del centro-destra di far indossare all’Italia una veste di Arlecchino … Come è stato possibile ai cittadini campani conoscere in tempo le nuove disposizioni del decreto-legge?

11 novembre: Giulio Manfredi prosegue l’analisi del decreto legge 172 del governo in materia di rifiuti e fa rilevare la disparità di trattamento tra cittadini comuni e imprese che violano la legge

12 novembre: Silvio Viale critica le ultime prese di posizione della Chiesa sulla vicenda di Eluana Englaro: “La Chiesa è libera di imporsi dei limiti alla propria conoscenza, ma dovrebbe prendere atto che è sempre stata sconfitta dalla scienza e che è sempre stata costretta a varcare quei limiti.

12 novembre: Silvio Viale replica alle dichiarazioni di Eugenia Roccella sul caso Englaro accusandola di interpretare il valore della famiglia a seconda delle convenienze
Appuntamenti

ANAGRAFE DEGLI ELETTI/UNIONI CIVILI
VENERDI' 14 NOVEMBRE
11-14: Palazzo Nuovo 
16-19: via Garibaldi /via Bellezia

SABATO 15 NOVEMBRE
11-13: via Garibaldi /via Bellezia

In caso di pioggia i tavoli si terranno in piazza Castello (fronte Nespresso) 
Torino, 17 novembre: ore 21, riunione settimanale, presso la sede dell’Associazione in via Botero 11/F

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Telekom Serbia: Giulio Manfredi intervistato sul processo per diffamazione intentato da Giovanni di Stefano
Ritorno al nucleare: conviene? Risolve?
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
Telecity, Targatocn; La Stampa (cronaca di Cuneo); Asca; Telesubalpina.
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